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Al momento non c’è ancora nulla di concreto

ma l’amministrazione comunale è interessata

ad acquisire informazioni sulla nuova centrale

«ad aria forzata» che consente un grande

risparmio e soprattutto non inquina l’ambiente

Il Comune di Bergantino è
interessato alla realizzazione
di una centrale eolica nel pro-
prio territorio. Nel conferma-
re il suo interesse per l’im-
pianto, che sfrutta energie al-
ternative e pulite, il sindaco
Antonio Fabbri ha precisato
che, al momento, non c’è an-
cora nulla di concreto ma
che il Comune sta acquisen-
do tutte le informazioni pos-
sibili per poi prendere una
decisione. Il centro altopole-
sano è stato uno dei primi in
Italia ad interessarsi al pro-
getto elaborato da un elettro-
tecnico di Codogno (Lodi),
Angelo Comandù di 41 anni.
L’uomo ha elaborato un teo-
rema-scommessa sulle cor-
renti d'aria capaci di produr-
re energia elettrica e ha depo-

sitato il brevetto a Piacenza
alla fine del 2003. Dopo
aver presentato un primo
dossier nella sede dell'Asso-
ciazione Autonoma Artigia-
ni (Confartigianato) di Codo-
gno, ha iniziato a tessere rela-
zioni con tuta l’Italia e con
l’estero alla ricerca di part-
ner e clienti. In un secondo
tempo, da Chicago, l'inge-
gner Gianbattista Bonomi,
un piacentino da anni emi-
grato negli Usa, ha aggiusta-

to il tiro con tutte le necessa-
rie formule scientifiche e i
due protagonisti hanno bre-
vettato la ‘entrale ad aria for-
zata’per produrre energia
elettrica, aggiungono un al-
tro accessorio: elettrolisi e
produzione di idrogeno a co-
sti relativamente bassi. Con
le sue centrali a vento, Ange-
lo Comandù promette rispar-
mi fino al 75 per cento rispet-
to a quanto si spende attual-
mente per produrre energia

con i più tradizionali siste-
mi: carbone, turbogas. La
scommessa su cui hanno la-
vorato e continuano a lavora-
re Comandù e Bonomi e del-
la quale si stanno occupando
numerose riviste scientifi-
che, ha come punto cardine
la realizzazione centrali elet-
triche a vento con ciminiere
di diversa altezza, dai 250
metri in su, a seconda di
quanta energia si intende pro-
durre. Le ciminiere sono col-
legate ad un tunnel che ospi-
ta microturbine.
Per effetto dello scambio ter-
mico l'aria che entra nel tun-
nel viene risucchiata dalla ci-
miniera, in via del tutto natu-
rale e spontanea, e nel suo
spostamento mette in azione
le microturbine.
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Arriva una centrale eolica?
Un progetto innovativo di un tecnico lodigiano per produrre energia

Un anniversario tra ‘Risorgimen-
to ed attualità storica’. Il comune
di Polesella ha stilato il program-
ma delle iniziative legate alle cele-
brazione del 4 novembre, con ma-
nifestazioni religiose e civili. Il ca-
lendario prevede nella giornata di
lunedì 1 novembre la Messa al
mattino; poi la formazione del cor-
teo e la deposizione della corona
d’alloro presso il monumento ai
caduti di piazza Matteotti. Le cele-
brazioni di questa giornata anima-

no ogni anno riflessioni sui fatti
accaduti a quel tempo, ponendosi
l’interrogativo sul dazio che il no-
stro Paese ebbe a pagare nella pri-
ma guerra mondiale. Il 4 novem-
bre 1918, il capo di stato maggio-
re Armando Diaz proclamava
trionfante alla Nazione il trionfo
della Patria dopo una guerra deva-
stante per l'Italia che dovette fare i
conti con un terribile bottino: ben
650 mila morti, 947 mila feriti,
600 mila tra prigionieri e dispersi

su un totale di poco più di 5 milio-
ni e mezzo di mobilitati. Il nostro
paese antecedente al 1918 si di-
chiarò neutrale il 2 agosto 1914
per non violare gli accordi della
Triplice Alleanza, i ministri degli
esteri trattarono con l'Austria la
questione delle terre occupate.
L’intento era quello di ottenere
quelle porzioni di penisola ancora
in mano imperiale e considerate
italiane a tutti gli effetti, fallite le
trattative con l'Austria, si passò al-
la maniera italica al tavolo dell'In-

tesa. Il governo, col consenso del
re e all'insaputa del Parlamento,
concluse il 26 aprile 1915 il Patto
di Londra: l'Italia doveva scende-
re entro un mese in guerra a fian-
co di Inghilterra, Francia e Rus-
sia; in caso di vittoria, avrebbe ot-
tenuto il Trentino, l'Alto Adige,
Trieste, Gorizia, Gradisca, l'Istria
fino al Quarnaro, il nord della Dal-
mazia e il porto albanese di Valo-
na. Una tema quella delle grandi
guerre che verrà trattato nell’in-
contro promosso dall’Amministra-

zione comunale di Polesella, il 4
novembre presso la sala consilia-
re, dal titolo ‘Risorgimento e attua-
lità storica’. L’appuntamento stori-
co – culturale vedrà la partecipa-
zione dello storico Alberto Burat-
to, di Guarda Veneta, autore di
molti libri sulla guerra, nella sera-
ta del 4 novembre presenterà il la-
voro letterario ‘prigionieri italiani
dopo Caporetto’, un titolo che evo-
ca foschi ricordi non ancora can-
cellati nella memoria dell’Italia.
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Polesella ricorda il 4 novembre con un convegno in Comune


